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Venerdì prende il via 
l'edizione *89 del festival 

musieale. Molti i big 
attesi a Perugia e dintorni n,toi^8^^tt^'|KMi'uw''^'w^w'te'i*riofm"M>^^,ian'8a 

A tu per tu col mondo del jazz 
nella grande kermesse di luglio 

M O L O O C C H I U T O 

M Se si sfoglia di questi 
lem pi una rivista specializzata 
di iazz $[ verifica facilménte 
che l'Italia, da giugno ad ago
sto, e tutta un festival, Nata 
dal nulla e caratterizzatasi per 
qualche anno come un feno
meno isolato, per dimensioni 
e impatto spettacolare, Um
bria Jazz rimane per ammira
tori e - perché no? - detrattori 
un nfen mento obbligato an
che adesso che i concorrenti 
sono molti ed ambiziosi. 

Chi vorrà un giorno riper
correre la storia delle grandi 
manifestazioni musicali di 
massa in Italia, dovrà dedicare 
un capitolo speciale ad Um
bria Jazz, perché nessun altro 
(estivai t stato altrettanto em
blematico di certi fenomeni 
sociali, nessun altro (estivale 
slato un monitor cosi fedele di 
una serie di cambiamenti pro
fondi che hanno toccato il 

/apporto stesso fra il pubblico 
e la musica. 

Facendo scorrere il film del
la storia della manifestazióne 
umbra, è senz'altro possibile, 
infatti, tracciare il percórso 
che ha legato un certo tipo di 

' pubblico ad un certo momen

to storico-culturale. Ecco allo
ra che il iazz è slato vitto ora 
come momento di mera ag
gregazione, ora come bandie
ra della protesta sociale, ora 
Come controcultura, ora come 
colonna sonora di una pro
fonda crisi individuale, ora co
me un grande fenomeno mu
sicale dà studiare, magari, alla 
luce del suoi tanti figli tra i 
quali il rock. 

Il pubblico di Umbria Jazz 
di oggi è un pubblico festaio
lo, uri pubblico cioè che del 
Iazz privilegia l'aspetto ludico 
della festa collettiva, del diver
timénto e dèlio spettacolo, 
Non è certo questo l'unico 
modo di essere del jazz, ed al
tri preferiranno, come è legitti
mo. dimensioni diverse. 

La cosa davvero Importante 
però è che, all'interno di que
sta visione, la musica sia buo
na, e quella di Umbria jazz Io 
è sempre stata, escludendo 
dal conto qualche raro infor
tunio* 

Ed è anche un pubblico, 
quello d i Umbria Jazz, che 
vuole avere un rapporto stret
to e coinvolgente con la musi
ca e con i musicisti, che vuol 

•stare ti vicino- sentirsi parte 
essenziale dello spettacolo, 
come è giusto e Come è nella 
migliore tradizione del iazz, 

Per questo pubblico, Um
bria Jazz ha messo a punto la 
formula giusta: dieci giorni di 
festa e di buona musica, una 
decina di concerti al giorno, 
dal primo pomeriggio alle luci 
dell'alba, con un appunta
mento centrale che resta il 
concerto della sera ai Giardini 
del Frontone, ma con tutta 
una serie di club che aprono 
a mezzanotte, dove suonano 
gli ospiti fissi del festival. Sonò 
proprio questi ultimi a caratte
rizzare, più che gli artisti dì 
passaggio» le varie edizioni di 
Umbria Jazz: i con Golpe. 
della Louisiana lo scorso an
no, l'orchestra di Gii Evans 
due anni fa, ed ancora 
Amahd Jamal, Jon Hendruks 
«Sphere». 

È nel club che nasce, la 
notte, il «lima» di Umbria 
Jazz. Di giorno, invece, il Fe
stival vive nel cuore del centro 
storico di Perugia, un fazzolet
to dove si incontrano conti
nuamente, nei caffè, nei risto
ranti, negli alberghi, lungo il 
Corso, tutti i protagonisti, più 

o meno alla pari: i musicisti, il 
pubblico* gli Studenti delle Cli
nica, i giornalisti, gli addetti ai 
lavori, il piccolo esercito dei 
volontari che fanno 'marciare 
una macchina cosi comples
sa. Chi è abituato alla tran
quilla cadenza della vita quo
tidiana della Citta la fatica a ri
conoscere ili quel bazar ru
moroso è pittoresco la imma
gine austeri della capitale 
medìoeVale dell'Umbria. Ma 
Umbria Jazz, giustamente, 
non è soltanto Perugia. La 
questione che si pone 
oggi agli organizzatori del fe
stival e alle istituzioni 
dell Umbria è duplice; da un 
lato confermare uria formula, 
quella attuale, che ha dimo
strato di funzionare benìssi
mo dati altro creare una solu
zione che faccia di Umbria 
Iazz un fenomeno realmente 
regionale Non è semplice ma 
un festival come questo meri
ta uno sforzo 

Intanto sta per partire Um
bria Jazz '69. DJ 7 al 16 luglio 
il flusso del luiiatno musicale 
prenderà la strada dell'Uni-
bna, e non solo per Umbria 
Jazz a pochi minuti di mac
china, Spoleto celebra le cul
ture dei due mondi Echi non 

Vorrà fermarsi a 
Perugia, potrà seguire Umbria 
Jazz a Temi, Orvieto, Gubbio, 
Spello * Bastia, come dire: il 
jazz, ma anche l'Umbria. 

Sara un'edizione, la prossi
ma, tutta devota al jazz, senza 
rock-star e senza stadio, Mìles 
Davis permettendo. Certo, la 
tentazione di godersi Davis ai 
Giardini del Frontone è tanta. 
ma quando mai Miles ha ri
chiamato, ad Umbria Jazz, 
menò di diecimila spettatori? 
Per il resto tanto, tante chitar
re: George Benson, Johh Sco
ttelo, John Aber crombie, Ke
vin Eubanksn Stanley Jordan, 
Bucky Pizzarelli ed il figliò 
Johnf 

ci saranno poi la intensa spiri
tualità del Gospel, la grinta del 
leone Blakey con i suoi nuovi 
messaggeri del jazz, il fascino 
del suono di Sten Getz, le voci 
di due delle migliori, firme del 
jazz vocale, Joe Williams e 
Carmen McRae, il summit del 
bop di Dizzy GÌIlespìe e Phil 
Wecds E disseminati qua e là, 
si potrà fare la conoscenza di 
numerosi volti nuovi del jazz, 
emersi nel) ultimo decennio 
Perchè il jazz è più vivo e viva
ce che mai In Italia, anche 
forse grazie ad Umbna Jazz 

La città celebra solennemente gli anniversari 
del Santo, patrono d'Italia e dell'ecologia 

AssisUnvito alla pace 

U b a f t a r j & f I H Assisi 

( IMÒN1I IAMTTISTWH ' 

• È un'atmosfera diversa 
quella che sì percepisce giun
gendo ad Assisi, camminando 
per le sue antiche vie. fra gli 
edillci di pietra serena, visitan-
do le sue chiese, deche di sto
ria e di capolavori d'arte, da 
Giotto a Cimabue, Simone 
Martini, Piero Lorenzetti... In 
ogni luogo é scritto un mes
saggio al quale nemmeno un 
visitatore distratto puri restare 
indifferente: un invilo alla pa
ce, alla solidarietà, al dialogo 
con gli altri, alla giustizia, al
l'amore per la natura... È il 
messaggio, di Francesco,, at
tuale come non mai òggi, a 
otto secoli di distanza, e che 
ha contribuito a fare di Assisi, 
nel mondo, la capitate della 
pace. 

Assisi, quest'anno, si appre
sta a celebrare degnamente 
una importante ricorrenza: il 
18 giugno di cinquanta anni 
fa, infatti - era allora papa Pio 
XII - S Francesco, insieme a 
Cdtenna da Siena, fu procla
mato patrono d'Italia Un altro 
anniversario cade quest'anno, 
il decimo stavolta, della pro
clamazione del Santo di Assisi 
quale patrono dell'ecologia, o 

meglio - come sottolinea pa
dre Vincenzo Coli, custode 
del Sacro Convento - -del cul
tori dell'ecologia.. Rinviata dal 
presidente della Repubblica 
Cossiga, dal 24 giugno al 21 
ottobre, l'apertura ufficiate a 
causa della crisi di governo, le 
altre manifestazioni in calen
dario sono rimaste immutate; 
alcune sono gi i ihziate. A fine 
maggio, un convegno organiz
zato dall'Accademia Proper-
ziana del Subasio ha analizza
to l'influenza del francescane
simo nella letteratura italiana 
dal Rinascimento al Novecen
to; lino al 30 giugno il chiostro 
superiore di Sisto IV, nel Sacro 
Convento di Assisi, Isa ospita
to un'interessante mostra foto
grafica dedicata al convento 
slesso, costruito a Manco della 
Basilica. Un altro convegno ha 
visto nei giorni scorsi riuniti i 
ministri provinciali delle quat
tro famiglie francescane italia
ne, ma i riflettori sono puntati 
soprattutto su due grandi ap
puntamenti. 

Il primo, ieri 30 giugno: ol
tre denta ambasciatori hanno 
raggiunto Assisi per rendere 
omaggio al patrono d'Italia. 

Torneranno nei loro Paesi 
portando con se un messag
gio In cui si invitano, nel no
me di S. Francesco, i singoli 
uomini e capi di Stato ad im
pegnarsi concretamente per 
una civiltà piò umana, rispet
tosa anche dell'ambiente, per 
la pace, Ai diplomatici è stato 
olferto un concerto del coro 
da camera della Rai, e l'intera 
cerimonia trasmessa in diretta 
televisiva. Altra importante 
manifestazione, in program
ma da 7 al 10 settembre, nel 
salone papale del Sacro Con
vento, .Gli italiani per S. Fran
cesco.: un convegno che gior
no per giorno focalizzerà la 
sua attenzione sul Santo e 
l'ambiente, la società, la pro
blematica religiosa. 

La sera del 9 settembre, gli 
affreschi della Basilica Supe
riore saranno la straordinaria 
cornice di un concerto di Ufo 
Ughi e dei Virtuósi di S. Ceci
lia, alla presenza di tutti i pre
sidenti delle Regioni d'Italia 
che - cerimonie laiche e reli
giose si intrecciano - assiste
ranno insieme a una solenne 
messa il giorno, successivo. 
Analogo programma per la 
cerimonia ufficiale - ecco II 
secondo grande appuntamen

to' -del 21 ottobre a Roma, al
la presenza del prealdentt 
della RepubbliuCpaalfa. 

Ma torniamo nella (acenrat 
capitala religiosa del nostro 
Paese, dove ogni anno, i l 3 • I l 
4 ottobre, viene offerto a turno 
dalle regioni italiane l'olio par 
la lampada che arde perenna 
sulla tomba di S. Francesco. 
Sara la Basilicata quest'anno a 
portare in Umbria, orini all'o
lio. Il suo folckw e la sua cul
tura, con varia rnanltestaaionl 
che t i susseguirannoiper tutto 
Il mese di ottobre. Fin qui II 
programma per il SO* annlvir-
«arto francescana 

Fino al 29 novembri poi, 
giorno in cui ricorre il 10* an
niversario della proclamazio
ne del Santo del «Cantico dal
le crctuie» a patrono del «sul
tori dell'ecologi», In primo 
plano saranno I problemi pia 
stortamente ambientali. In ca
lendario un convegno |tuttd|-
co sull'ecologia, una manife
stazione del Wwf, e soprattut
to da segnalare l'iniziativa che 
vedrà sul Subasio - la monta
gna di Assisi, una delle pio Ca
re agli umbri - l «iridaci di 
molti comuni italiani menare 
a dimora alberelli Dir il * o -
sco della Pace?. 

Difficile prevedere quanti 
saranno i visitatori che giùn
geranno ad Assisi per I festeg
giamenti francescani. Di sicu
ro supereranno I due milioni 
che vi sono passati nell'84, 
dato II notevole Incremento 
registrato nel primi mesi di 
questo anno (complice an
che, affermano all'Azienda di 
Promozione turistica, l'ultimo 
film di Liliana Cavarli, A a n * 
cesco.). E chissà che non 
giunga, in occasione della MI* 
venuta in Italia, un visitatore 
quanto mal atteso, Invitato uf
ficialmente dal Consiglio re
gionale dell'Umbria, il leader 
sovietico Michail Gorbaciov, 
per rinnovare di persona II 
messaggio Inviato ai parteci
panti della marcia della pace, 

Pace, giustizia, collabora
zione tra I popoli, rispetto del
l'uomo e delia natura, I fran
cescani invitano credenti e 
non credenti che In questi 
mesi si recheranno ad Assisi a 
riflettere e a condividere que
sti valori. 

mtmmmam 

Il presMenta Vincenzo Leone («destra nella foto qui a fianco) Ita inaugurato la nuova tratta Perugia-
Taranto ^ . . . . 

In funzione il nuovo collegamento con Taranto 
Programmi e strategie della compagnia aerea 

Un'ora di volto Alinord 
e Penigia sì trova al centro 
tra .Puglia e Lombardia 
(eW Alcuni anni fa in Um
bria fu coniato lo slogan 
«Umbria cerniera di traffico 
tra Nord e Sud». Allora il 
problema era come far 
uscire la regione dall'isola
mento dalle -grandi vie» di 
comunicazione; autostrade 
e ferrovie. Probabilmente 
nessuno avrebbe mai im
maginato che questa picco
la regione sarebbe uscita 
da quell'isolamento grazie 
alla «terza via»: quella del 
cielo. Oggi, infatti, raggiun
gere il Nord o il Sud della 
penisola non e più Un dram
ma, a patto che si eia dispo
sti a viaggiare In aereo. 

Dopo la tratta Perugia-Mi
lano (già operante con suc
cesso da alcuni anni, ora il 
capoluogo di regione può 
contare su un altro nuovo 
collegamento: quello con 

Taranto. Grazie a questo 
volo l'Umbria è più vicina 
all'Italia. Milano può essere 
raggiunta in sessanta minu
ti e Taranto in settanta mi
nuti. 

La -via del cielo- dunque 
si » rivelala molto più ac
cessibile di quella «terre
na», nonostante la varie pe
nalizzazioni subite dalla re
gione relativamente al pro
getto «Fio» (Fondo investi
menti occupazione) per l'a
deguamento ed il 
potenziamento dell'aero
porto regionale di Perugia 
Sant'Egidio. 

Sul primo aereo per Ta
ranto (un Fokker 28 della 
compagnia «Alinord» che 
gestisce l collegamenti tra 
Perugia, Taranto, Milano, 
Roma e Bergamo) partito 

alle ore 11 dal 12 giugno 
1989 c'erano, insieme ai 
giornalisti, il sindaco di Pe
rugia e il presidente della 
Provincia, accolti nella città 
pugliese dal primo cittadino 
e dal presidente della Pro
vincia. Nell'antico palazzo 
comunale a Taranto il presi
dente dell'-Allnord» Vincen
zo Leone ha illustrato le 
strategie della giovane 
compagnia aerea, ed il si
gnificato di questo nuovo 
collegamento. 

•L'Umbria - ha detto Leo
ne - torna ad essere il cen
tro dell'Italia nel campo dei 
collegamenti aerei lungo la 
dorsale appenninica, una li
nea di grande Importanza 
che collega significative 
realtà turistiche, ma anche 
e soprattutto realtà econo

miche estremamente vivaci 
ed attive. Basta pensare al
l'asse Taranto-Terni-Berga
mo che potremmo definire il 
"fronte dell'acciaio", es
sendo queste tre città im-
fiortantl centro siderurgici 
taltani». 

•Non e poi da sottovaluta
re - ha detto ancora il presi
dente Leone - l'interesse 
che il collegamento ha per 
la comunità pugliese che vi
ve In Umbria. Una comunità 
consistente che da oggi può 
raggiungere là propria re
gione in soli settanta minu
ti». 

Quali i programmi della 
compagnia? A questa do
manda Vincenzo Leone ri
sponde mettendo «le mani 
avanti»: «Intanto dobbiamo 
digerire - dice - il program

ma che ('"Alinord" ha mes
so in campo per quest'an
no: e non è cosa da poco. 
Poi si vedrà». In pochissimo 
tempo, infatti, l'-Alinord» 
(società del gruppo Basto-
gi-Acqua Marcia) è riuscita 
a conquistare una significa
tiva «fetta» del mercato del 
traffico aereo, registrando 
nel 1988 un aumento del 
traffico dei passeggeri 
enorme: 27 mila passeggeri 
trasportati nell'87, 70 mila 
nell'88 e già per il primo se
mestre dell'anno in corso i 
dati sono più che soddisfa
centi. Il bilancio della com
pagnia è salito da quattro a 
circa dodici miliardi, infine, 
buoni i risultati relativi alla 
puntualità e regolarità dei 
voli, la media é stata del 
92% per la prima e del 95% 
per la seconda. 

CON ALINORD 
FORMULA 2A AERE0 + AUT0 + ALBERG0 

TRE OPPORTUNITÀ, a prezzi speciali, per visitare l'UMBRIA. con ritiro e 
consegna dell'auto all'aeroporto di Perugia. 

• WEEK-END • Aereo A/R+AUTO con chilometraggio illimitato+Albergo 3 notti / camera a colazione 

MILANO Venerdì Partenza 
PERUGIA Venerdì Arrivo 
PERUGIA Lunedi Partenza 
MILANO Lunedi Arrivo 

ore 21.10 Volo DN 068 
ore 22.10 
Ore 07.30 Volo DN 065 
ore 08.25 

• W E E K - E N D L U N G O DJ Aereo A/R * AUTO con chilometraggio illimitato + Albergo 3 notti /camera » colazione 

MILANO Venerdì Partenza ore 08.55 Volo DN 066 
PERUGIA Venerdì Arrivo ore 09.55 
PERUGIA Lunedi Partenza ore 18.50 Volo DN 067 
MILANO Lunedi Arrivo ore 19.55 

Aereo A/R + AUTO con chilometraggio illimitato + Albergo 7 notti / camera e colazioni 
Partenze giornaliere (escluso Sabato e Domenica) 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

I l Settimana• 
I In Umbria • 

«ma «uro e»»"»» «so M i r i 
4MW. ì a w . zmv 

moGRAMMA WEEK-END 
• CfL Luna ****** SS9.000 
• F W » •••• 523.000 
• * OtS "• -!>«» 
NoaiwiiMMiftiND turno 
• 6 * Uatt ••••• *uooo 
« !• et*» **** 93S.0O0 
• *• ot-j. ••* «ars» 
nmaAMiu i SETTIMANA IN uMeaia 
• cu u«u • •"* i asooo 
• l-CMtf. . • • • • S9S.O00 
• ? gii ••• esco» 

SB3.000 
SIS 000 
431000 

700.000 
5)9000 
455.000 «4.000 437.000 482.000 427.000 4)2.000 4(9.000 

707 000 
S59.0OQ 
«X.0O0 

749.000 
195.000 
4920» 443.000 4S3.000 

7!! 000 
605.000 
502.000 

i t e r a » i m a n i m o o o 1.305.000 i m o » imam i.3it.ooo 1.410.000 
n o n o 1.019.000 911.000 suono i w o o o saura «9.000 1.053.000 
«99,000 779.000 673,000 717.000 SMODO 582.000 728.000 822 000 

685.000 699000 
535.000 952,000 
433.000 449.W» 

702.000 711000 Tate» 
553.000 «4,000 IILÓÒÒ 
450.000 «1.000 515000 

1.279.000 1.332.000 1.439.099 
932.000 995.000 1017.000 
694.000 745.000 U t 000 

Sum&WTI- A tuffi. OÌUt. 63.000* giorno (tutu), ttf. rS.OQOfi'CffrA*,'. tir. 18.000 (p C-wy.J. 

LA QUOTA P I t»AHItCI I»A«ONl COMHWNPE 

• Passaggio aereo Mllano/Perugia/Milano, con voli di linea "ALINORD". 
- Auto "AVIS" a disposizione (consegna e ritiro nell'aeroporto di Perugia), con chilometraggio illimitato, Assicurazione CASCO e PAI). 
- Sistemazione nell'albergo prescelto, camere doppie con servizi e prima colazione, 
• Tasse, Servizio ed IVA. 

O R A R I O V O L I (dal l ' A p r i l e a l 3 1 O t t o b r e ' 8 9 ) 

MILANO/PERUGIA. PERUGIA / MILANO BERGAMO/HI KM Cup»; BERGAMO ROMA / TARANTO TARANTO / ROMA 
ptrttna 

08.35 
21.10 

09 .55 
92.10 

07 .30 
18.50 

08 .25 
19.50 

07.30 
19.00 

08.30 
20.00 

17.30 
20.35 

08 .30 
16.00 

09.30 
17.00 

10.00 
16.00 

11.00 
17,00 

MILANO/TARANTO TARANTO/MILANO PERUGIA / TARANTO TARANTO / PERUGIA BERGAMO /TARANTO TARANTO/ BERGAMO 

0 8 85 11.30 17.20 19.50 1 0 , 2 0 . 11.30 17.20 18,30 , 0 7 . 0 0 09 .30 16.00 

TARIFFI 
MILANO / TARANTO 
ROMA / TARANTO 

o viceversa 
0 viceversa 

L, 237 .500 
L. 153.500 

PERUGIA / TARANTO o viceversa L. 100.000 
BERGAMO / TARANTO o viceversa l . 237.500 

I biglietti possono essere acquistati presso qualsiasi agenzia di viaggi mentre II servizio prenotazione è effettuato dal 
centri booking Alitalla e dalle agenzia di viaggi. Solo perle Informazioni è aperto, presso l'aeroporto di Taranto/Grotti»*» 
un ufficio Alinord con il seguente numero telefonico: 0 9 9 / 8 6 5 0 7 0 . 

Infornarmi e prenotazioni presso tutte le Agenzie di Viaggio ed Uffici Alitalla 

l'Unità 
Sabato 

1 luglio 1989 25 


